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(Versione Diodati)

Efesini 3
14 Per questa cagione, dico, io piego le mie ginocchia al Padre del Signor nostro Gesù Cristo; 
15 dal quale è nominata tutta la famiglia, ne' cieli, e sopra la terra; 
16 ch'egli vi dia, secondo le ricchezze della sua gloria, d'esser fortificati in virtù, per lo suo  

Spirito, nell'uomo interno;
17 e che Cristo abiti ne' vostri cuori per la fede.
18 Acciocchè, essendo radicati, e fondati in carità, possiate comprendere, con tutti i santi, qual 

sia la larghezza, e la lunghezza, e la profondità, e l'altezza,
19 e conoscer la carità di Cristo, che sopravanza ogni conoscenza; acciocchè siate ripieni fino a 

tutta la pienezza di Dio.
20 Or a colui che può, secondo la potenza che opera in noi, fare infinitamente sopra ciò che noi 

chieggiamo, o pensiamo;
21 a lui sia la gloria nella Chiesa, in Cristo Gesù, per tutte le generazioni del secolo de' secoli. 

Amen.

Efesini 4
1 Io  adunque,  il  prigione,  vi  esorto  nel  Signore,  che  camminiate  condegnamente  alla  

vocazione, della quale siete stati chiamati;
2 con ogni umiltà, e mansuetudine; con pazienza, comportandovi gli uni gli altri in carità;
3 studiandovi di serbar l'unità dello Spirito per il legame della pace. 
4 V'è un corpo unico, e un unico Spirito; come ancora voi siete stati chiamati in un'unica  

speranza della vostra vocazione. 
5 V'è un unico Signore, una fede, un battesimo; 
6 un Dio unico, e Padre di tutti, il quale è sopra tutte le cose, e fra tutte le cose, e in tutti voi.


